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Migranti e Religioni
1 8  -  2 0  n o v e m b r e  2 0 1 9  -  r o m a

P r o g r a mm  a

“Guardiamo alle religioni come alle mille foglie di un albero, 
ci sembrano tutte differenti, ma tutte riconducono a uno stesso tronco”. 

Mahatma Gandhi (1869-2019 - 150 anni dalla nascita)
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Migranti e Religioni

lunedì 18 novembre
pomeriggio 
15:15 	 Accoglienza / Preghiera
15:30 	 Saluti: don Giuliano Savina, direttore UNEDI - CEI 
	 Introduzione: S.E. Rev.ma Mons. Stefano Russo, segretario generale CEI 
15:40 	 Relazione: Migranti e Religioni 
	 Prof. Andrea Riccardi, Fondatore Comunità di S. Egidio  
	 Prof. Paolo Naso, Coordinatore FCEI/ Mediterranean Hope
Coffee break
	 Vescovo Viktor di Baryshev, Chiesa Ortodossa Ucraina (Patriarcato di Mosca) 
	 Video Metropolita Gabriel di Nea Ionia e Filadelfia (Chiesa Ortodossa di Grecia)
18:30 	 Meditazione a cura di S. E. Rev. Mons. Siluan, 
	 Vescovo della Diocesi Ortodossa Romena d’Italia 
	 accompagnato da coro Te Deum
19:45 	 Cena
21:00 	 serata artistico-musicale a cura del movimento dei Focolari

martedì 19 novembre
mattina
9:00 	 Meditazione a cura di fr Enzo Bianchi
10:00 	 Workshop (vedi pag. 4-7)

13:00 	 pranzo

pomeriggio 
15:00 	 Dr. Maurizio Stirpe, Vice-Presidente di Confindustria

Coffee break
	 Testimonianze di accolti e di progetti di sostegno all’estero 
	 Le Chiese cristiane in Italia accolgono chi cerca una speranza per l’oggi
	 dopo viaggi terribili e sostengono progetti per favorire dialogo, sviluppo
	 e cooperazione in tanti luoghi del mondo sconfiggere povertà e violenza 	
	 don Gianni De Robertis, direttore Fondazione Migrantes- CEI
	 Fondazione Giovanni Paolo II
	 FCEI
	 Comunità di Sant’Egidio
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18:00	 partenza per Abbazia delle Tre Fontane: 
	 Preghiera ecumenica con sermone evangelico 
	 della Pastora Mirella Manocchio, Presidente
	 Opera per le Chiese Evangeliche Metodiste in Italia
20:30 	 cena

21:30 	 Nati nel Tertio Millennio
	 cortometraggi promossi dall’Ente dello Spettacolo
 

mercoledì 20 novembre
mattina

09:00 	 Meditazione a cura di Rav Benedetto Carucci Viterbi 

09:45	 Testimonianza: gli accoglienti
	 In Italia uomini e donne di tradizioni cristiane e di religioni diverse 
	 si mettono, quotidianamente, al servizio di coloro che giungono feriti nel
	 corpo e nell’anima, per testimoniare la misericordia di Dio per il quale 		
	 nessuno è straniero. 

	 Un luogo di preghiera per la libertà di culto
	 Avv. Ilaria Valenzi, Consulente legale FCEI  
	 Mons. Luca Bressan, Vicario Episcopale della Diocesi di Milano

11:30 	 Coffee break

12:00 	 Conclusioni:

	 S.E. Mons. Ambrogio Spreafico,
	 Presidente Commissione Episcopale per L’Ecumenismo e il Dialogo 		
	 Interreligioso della Conferenza Episcopale Italiana

	 Pastore Luca M. Negro, 
	 Presidente della Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia

	 P. Ambrogio Matsegora, 
	 Rettore della Parrocchia di S. Caterina a Roma, Chiesa Ortodossa Russa 

13:00 	 pranzo e partenze
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workshop
martedi 19 novembre 

dalle 10.00
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Entrare nel mondo degli “altri”
Con Giulia Castegnaro e i Ragazzi di Viaggio Intorno al Mondo 

Che ruolo ha la religione nella società moderna? Esiste un metodo pratico di dialo-
go interreligioso? A partire dall’esperienza bolognese “Viaggio intorno al mondo”, si 
rifletterà e si discuterà assieme sulle sfide poste dal pluralismo religioso e culturale, 
dalle trasformazioni sociali visibili e invisibili che cambiano la grammatica dei luoghi e 
della città. Si tratta così di entrare nel  metodo di dialogo interreligioso per sperimen-
tare le sfide – umane, spirituali e sociali – della complessità pluriculturale.

La cultura per l’accoglienza 
Con Natalia Rimarenko, Elena Buldakova, P. Alexei Makimov e 
Guido De Simone 

La cultura permette di approfondire la conoscenza reciproca fra i rappresentanti di 
diverse nazioni. Mostrare una visione globale della cultura, come strumento di co-
noscenza reciproca e di dialogo internazionale e interreligioso, è fondamentale per 
il dialogo fra uomini e donne che si sono trovate in Italia per motivi diversi, con-
dividendo l’idea di “inculturare” e “inculturarsi” portando avanti i diversi progetti 
personali.

Il carcere: sfide e opportunità fra diritti 
e loro negazione
Con Stefania Tallei

I detenuti e le detenute  non sono il reato commesso, ma donne e uomini, con le 
loro ferite e le loro speranze. Fra loro cristiani di tutte le confessioni, musulmani, cre-
denti delle altre religioni. In essi risiede una potente domanda di salvezza, perdono, 
dignità, spesso negati dal mainstream fautore di giustizia retributiva e incapace di 
immaginare una giustizia riabilitativa. Come difendere i diritti primari e allo stesso 
tempo considerare diritto primario le stesse domande religiose? Quali i punti critici 
della presenza e dell’azione degli operatori (ministri di culto, volontari etc); quali le 
prospettive positive? Il forum vorrebbe entrare nel concreto di tali sfide, consapevoli 
della responsabilità speciale che attiene ai cristiani: quella della speranza.  

Per conoscere, condividere, approfondire 
e progettare 

Indicare almeno tre gruppi in ordine di preferenza.



5

5

7

6

4 Migranti, religioni e salute
Con Massimo Coscia e Padre Dusan Djukanović

La salute e l’accesso alle cure sono diritti in misura diversa accolti o negati. Tanto più per 
chi giunge in Italia come immigrato e rifugiato. La fragilità del corpo e della mente , la 
malattia spesso è rivelatrice di altre povertà o ferite. La loro accoglienza e la loro guari-
gione sono domanda alle comunità di fede e alla società civile, che richiede un surplus 
di responsabilità, empatia, accoglienza e risorse. Se il nostro tempo sembra negarne 
la priorità, il forum – al contrario – desidera dare spazio a questa domanda ineludibile 
– se non a prezzo della nostra umanità e civiltà – fornendo alcuni dati di conoscenza 
realistici, e provocandoci alla ricerca di risposte e proposte, raccogliendo nel contempo 
possibili esperienze positive.

Diritti da ricordare, diritti da creare
Con Paolo Padoin e Paolo Morozzo della Rocca

In un tempo in cui si parla di un  “prima” per pochi e di un “dopo” per molti altri, rileggere 
insieme la Costituzione Italiana costituisce un passaggio fondamentale per una cultura 
dell’accoglienza da arricchire con quanto il cammino ecumenico ha promosso in questi 
ultimi anni per una fraternità universale.  Cosa i cristiani devono dire e fare sui diritti 
umani in Italia e in Europa? Come farlo per rafforzare la comunione ecumenica e per 
aprire nuove strade di condivisione tra uomini e donne di buona volontà? 

Costruire l’accoglienza
Con Marta Bernardini e Daniela Pompei

Dal 2016 cattolici ed evangelici (Sant’Egidio, Federazione delle chiese evangeliche in 
Italia, Tavola valdese) hanno avviato l’esperienza dei corridoi umanitari, accogliendo 
oltre duemila rifugiati. Esperienza preziosa non solo perché mostra che è possibile evi-
tare i “viaggi della morte” sui barconi, ma anche perché si tratta di un esempio di un 
percorso positivo di integrazione dei migranti nella società italiana. 

Dalla Laudato sì a nuove economie per oggi
Con don Bruno Bignami e don Luca Pertile 

L’enciclica Laudato sì di papa Francesco, a oltre quattro anni  dalla pubblicazione, 
mostra la sua straordinaria vitalità nel sollecitare riflessioni e azioni nella vita quoti-
diana. Come la multiforme recezione dell’enciclica e i tanti passi ecumenici sosten-
gono i cristiani nel proporre economie reali contro ogni forma di violenza? Come 
vivere in armonia con il creato nella condivisione, che genera speranza, mettendo 
fine a sperequazioni e sfruttamento, attivando processi concreti nelle comunità?
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L’esperienza degli anziani
Con p. Michail Povaliaev e Irina Buddo 

Gli anziani sono curati dalle signore “badanti” straniere, ma sono parte del processo 
di migrazione che coinvolge l’Italia. In ambedue i casi si tratta di una esperienza 
d’incontro personale fra rappresentanti di diverse culture, nazioni, lingue e religioni; 
questa esperienza permette di arricchire ed arricchirsi, di imparare e insegnare, di 
donare e di ricevere.

La fede e i luoghi di culto
Con il Pastore Davide Romano e il Pastore Carmine Napolitano 

La fede crea sempre un suo luogo, struttura uno spazio liturgico, chiede riconosci-
mento e rispetto per quel luogo. Poi esiste la fede nella città, la fede che chiede un 
luogo nello spazio pubblico. Particolarmente ricca di significati è la fede dei migranti 
che avverte nel luogo di culto un piccolo lembo della propria terra natia, un incontro 
emozionante con la propria tradizione. Oggi più che mai il luogo di culto è divenuto 
oggetto di accese contese politiche e di forti limitazioni e restrizioni. Progetti legi-
slativi regionali hanno negli ultimi due decenni introdotto, ad esempio, non poche 
limitazioni al diritto di esercitare la propria fede in un luogo attrezzato e riconosciuto 
nella città. Ma se il luogo è impedito anche la libertà religiosa è menomata, sabotata, 
per così dire. 

Giovani e comunità religiose
Con Angelita Tomaselli, Gianparide Nappi e Valeria Atef Zaky  

Come vivere la propria fede nelle contraddizioni di un tempo che cambia, in bilico 
tra la cultura dei propri genitori e quella del paese in cui si vive? Vi è posto nelle 
nostre comunità religiose perché i giovani possano esprimere le loro aspirazioni, 
la loro voglia di cambiamento, la contraddittorietà in cui crescono? Cercheremo di 
rifletterci facendoci accompagnare dalle voci di giovani credenti provenienti da dif-
ferenti ambiti linguistici, culturali e di fede.  
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11 Integrazione degli immigrati 
nelle comunità religiose indigene 
Con la Pastora Mirella Manocchio e Stefanie Gabuyo
“Stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita” ci dice il Signore. Ep-
pure… La presenza di persone provenienti da differenti nazionalità lancia una sfida 
alle nostre comunità italiane. Siamo in grado di accoglierla? Riusciamo a pensarci 
come comunità integrate dove ognuno abbia lo spazio per esprimere le proprie po-
tenzialità, contributi e ricchezze?   

12 Donne 
Con Gabriela Lio, Marisa Tannucci e Laura Caffagnini
Il rapporto tra donne e mondo religioso non è sempre piano e semplice. Spesso le 
donne hanno giocato un ruolo rilevante nelle comunità di fede, ma più spesso le 
religioni non hanno permesso alle donne di avere accesso a posizioni di rilievo. A 
volte i testi religiosi sono stati utili alle donne in battaglie per l’emancipazione, altre 
volte sono stati strumento di visioni più conservatrici. Ascolteremo le testimonianze 
di donne di varie fedi impegnate su molteplici fronti, anche quello della lotta alla 
violenza fisica e psicologica, e vi rifletteremo insieme.  

13 Fratellanza Universale
Con Imam Yahya Pallavicini e don Valentino Cottini 

Essere fratelli e sorelle come credenti nel Dio Unico e come cittadini responsabili 
nella Casa Comune cosa significa per Ciascuno di noi? Come possiamo affrontare 
le provocazioni e le violenze “fratricide” costruendo insieme la “cultura del dialogo” 
nell’ambiente in cui viviamo? Le differenze nella comunità umana non sono una 
Misericordia da scoprire e gestire concretamente come amore fraterno?

14 Dialogo interreligioso: narrazione di esperienze
Con Pawel Gajewski e Mauro Barsi 

La presenza nel nostro Paese di migranti di ogni credo religioso e l’emergere di 
sentimenti anti-islamici rendono urgente lo sviluppo di un dialogo costante tra le 
diverse fedi, sia a livello nazionale che locale. Come favorire, all’interno delle co-
munità cristiane, la conoscenza delle fedi viventi diverse da quella cristiana? Come 
estendere anche all’ambito interreligioso la metodologia del dialogo che abbiamo 
sperimentato in decenni di movimento ecumenico?
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Note logistiche
Segreteria del Convegno

Ufficio Nazionale per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso 
Circonvallazione Aurelia, 50 - 00165 Roma 

Tel. 06 66398335 - 06 66398306   Fax 06 66398223 
email: ecu@chiesacattolica.it Sito: www.chiesacattolica.it/ecumenismo 

location
Hotel Mercure Roma West - Viale Eroi di Cefalonia, 301•  00128 Roma 

Quote di partecipazione: 
Alloggio con trattamento di pensione completa 

(il pacchetto comprende dalla cena del 18/11 al pranzo del 20/11) 

Quota d’iscrizione € 40

- camera singola € 265,00 + quota d’iscrizione

- camera doppia € 205,00 + quota d’iscrizione

- camera tripla € € 190,00 + quota d’iscrizione

- pasto singolo (per i non pernottanti) € 18,00

Per l’iscrizione: 
https://iniziative.chiesacattolica.it/migrantiereligioni

Per il pagamento tramite bonifico bancario: 
IBAN -  IT63 O 02008 05037 000400002593 -  presso  Unicredit 

C/C postale nr. 45508009
Intestato a: Conferenza Episcopale Italiana

Causale: Convegno UNEDI “Migranti e Religioni -  Cod. 18491  Nome e Cognome

Chiusura iscrizioni: 
23 settembre 2019

È previsto l’esonero per gli insegnanti

Migranti e Religioni
1 8  -  2 0  n o v e m b r e  2 0 1 9  -  r o m a


